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13 Lug 2016 

Nuovo codice/2. A due mesi dall'entrata in 

vigore già in vista le prime modifiche in 

Parlamento 
Mauro Salerno 

Rischia di durare poco l'ambizione di limitare al massimo le correzioni al codice degli appalti, per 

non incorrere nella prassi che ha visto il vecchio codice del 2006 "bucherellato" da oltre 600 

modifiche in dieci anni di operatività. 

Sono passati poco più di due mesi dall'entrata in vigore del nuovo codice appalti e già si 

intravedono le prime richieste di correzione in parlamento. Una in particolare sarà discussa dalla 

commissione Bilancio della Camera. Tra i 966 emendamenti presentati al decreto enti locali ha 

infatti passato il vaglio di ammissibilità un emendamento, proposto dal deputato modenese del Pd 

Davide Baruffi, che popone di congelare i vecchi requisiti del Rup, nelle aree colpite dal terremoto 

nel 2012 (Emilia Romagna e in parte Lombardia). 

L'emendamento punta a introdurre una modifica dell'art. 31 comma 5 del nuovo codice appalti che 

assegna all'Anac il compito di stabilire con proprie linee guida determinati requisiti per i 

responsabili del procedimento (Rup) incaricati di occuparsi della gestione degli appalti, a secondo 

dell'importo dei lavori. 

Le linee guida dell'Anac sui Rup sono già state varate e sono in attesa dei pareri del parlamento e 

del Consiglio di Stato prima del via libera finale. Per i lavori più complessi , le linee guida 

stabiliscono che oltre all'abilitazione professionale i Rup dovranno possedere anche «la qualifica di 

project manager». Per questo l'Anac chiede che « le amministrazioni inseriscano, nei piani di 

formazione del personale, specifici percorsi formativi rivolti ai Rup e finalizzati all'acquisizione di 

competenze in materia di project management». 

Per ora nulla è cambiato. Compiti e professionalità richiesti al Rup restano quelli stabiliti dal 

regolamento attuativo del vecchio codice del 2006 fino al varo finale delle nuove linee guida Anac. 

Che però è atteso entro poche settimane, se non giorni. 

Di qui la richiesta avanzata in Parlamento mirata a congelare i vecchi requisiti per i Rup attivi nelle 

aree colpite dal terremoto emiliano del 2012 «fino al termine dello stato di 

emergenza». L'emendamento, in pratica punta a modificare l'articolo 31, comma 5 del Dlgs 

50/2016, stabilendo che per i comuni colpiti dal sisma l'introduzione dei nuovi compiti previsti sui 

Rup non scatta dall'entrata in vigore delle linee guida dell'Anac come previsto dal periodo 

transitorio stabilito dall'articolo 216, comma 8 del codice, ma solo al finire dell'emergenza. 

Sarebbe la prima modifica l nuovo codice. Speriamo non la prima di una lunga e disordinata serie. 

Come quella che ha reso il vecchio codice un "colabrodo" normativo in cui anche gli addetti ai 

lavori si muovevano a fatica. 

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-06-27/linee-guida6-i-lavori-complessi-rup-esperienza-project-manager-190100.php?uuid=ADPyY4j
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-06-27/linee-guida6-i-lavori-complessi-rup-esperienza-project-manager-190100.php?uuid=ADPyY4j


 

13 Lug 2016 

Lavori Consip, dalla registrazione 

all'upload dei documenti: la guida per 

l'impresa che vuole accedere al Mepa 
Giuseppe Latour 

Dalla registrazione all'abilitazione, passando per diversi step intermedi, come l'indicazione del 

rappresentante legale o delle categorie di lavori da svolgere. Consip ha appena pubblicato la guida 

che spiega, passo dopo passo, come devono muoversi le imprese che vogliano accedere ai nuovi 

bandi per lavori di manutenzione. Gli operatori economici, per essere invitati dalle stazioni 

appaltanti di tutta Italia che vorranno utilizzare le nuove procedure, dovranno attivare il proprio 

profilo nel perimetro del Mepa. Si parte dalla firma digitale e dalla posta elettronica certificata e, 

con la sottoscrizione e l'invio di diversi documenti, si arriva all'obiettivo: ricevere richieste di 

offerta dalle amministrazioni. Limitando (eventualmente) l'area e gli importi di interesse. 

La guida Consip illustra le modalità operative di registrazione e abilitazione al mercato elettronico 

della Pa per l'esecuzione di lavori di manutenzione. Per conto dell'impresa può abilitarsi un 

rappresentante legale o un operatore delegato (un soggetto autorizzato dal rappresentante legale a 

svolgere alcune attività). Per entrare nel Mepa è fondamentale il possesso della firma digitale e di 

una casella di posta elettronica certificata: bisogna, cioè, essere in grado di identificarsi e 

comunicare in maniera sicura via internet. Inoltre, è necessaria una dotazione tecnica minima, 

specificata dal vademecum. 

La registrazione Detto questo, si parte con la registrazione. Il rappresentante legale può accedere 

alla procedura direttamente dal sito del Mepa. Gli verranno richiesti i dati anagrafici e i contatti, 

"che vuoi vengano utilizzati per contattarti nell'ambito dell'attività che svolgerai sul portale". Poi, 

bisognerà indicare a quale impresa si appartiene, inserendo la relativa partita Iva. A quel punto, il 

sistema assegna un nome utente e richiede di inserire una password, da utilizzare in seguito.  

 

L'abilitazione Fatta la registrazione base, si passa all'abilitazione al mercato elettronico. Spiega 

Consip: «Sono ammessi a richiedere l'abilitazione al mercato elettronico tutti gli operatori 

economici che possono partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici ai sensi del 

Dlgs n. 50/2016 e della normativa comunitaria in materia». Le dichiarazioni rilasciate andranno 

costantemente aggiornate e, comunque, rinnovate ogni sei mesi dopo il rilascio, «pena la 

sospensione o la revoca della domanda». Resta fermo comunque un principio: la partecipazione a 

ciascuna procedura di affidamento di lavori indetta nel mercato elettronico è disciplinata 

direttamente dalla singola stazione appaltante, che sarà responsabile della procedura. In questo 

senso, sotto i 40mila euro sarà possibile l'affidamento diretto. Per avviare la procedura di 

abilitazione, bisogna accedere al sito inserendo le coordinate rilasciate per la registrazione e, poi, 

selezionare il link relativo al bando al quale si vuole accedere. In particolare, bisognerà consultare 



la scheda di dettaglio del bando e cliccare sul pulsante «partecipa all'iniziativa»: si potrà così 

visualizzare l'elenco dei requisiti richiesti per l'abilitazione al bando. «Dopo l'attenta lettura della 

documentazione - spiega Consip -, ti consigliamo di procurarti una visura camerale dalla quale 

reperire le informazioni richieste durante la procedura di ammissione on line». 

Sette step per entrare nel Mepa L'abilitazione si articola in sette passi: forma di partecipazione, 

scelta categorie, gestione utenti, dati dell'azienda, amministratori dell'impresa, documento di 

partecipazione, conferma. In pratica, si indica prima con quale assetto si vuole partecipare al bando: 

singolo operatori, consorzio, rete di imprese. Poi, bisogna scegliere la categoria di abilitazione per 

la quale si intende partecipare, con la relativa attestazione Soa. Per ogni categoria, bisogna indicare 

l'area geografica e le aree merceologiche di interesse. Il terzo passo consiste nell'indicazione di tutti 

gli utenti autorizzati a gestire la procedura, in qualità di rappresentanti legali o di operatori di 

impresa. Il quarto step è dedicato a tutti i dati identificativi della società: dalla sede legale alla 

situazione personale degli amministratori, passando per il possesso di eventuali requisiti di 

ammissione. Si passa, poi, ai rappresentanti legali e agli amministratori delle società: in questa fase 

bisogna inserire tutti i dati relativi a questi soggetti, indicando i loro poteri di firma e le cariche. Il 

penultimo passaggio è dedicato all'inserimento della documentazione richiesta, ad esempio relativa 

ai requisiti di cui all'articolo 38 del Codice. Infine, la procedura si conclude con l'invio di tutta la 

documentazione di riepilogo. 

La valutazione di Consip «La tua domanda di abilitazione - spiega la società del Mef - sarà presa 

in esame da Consip che, valutata l'idoneità della richiesta in merito ai requisiti soggettivi ed 

oggettivi prescritti dal bando di abilitazione, provvederà ad approvarla, rifiutarla o a chiederti 

ulteriori chiarimenti e/o integrazioni». Una volta terminata la valutazione, l'esito sarà comunicato 

direttamente all'operatore nella sua area personale dedicata ai messaggi. Dal momento in cui scatta 

l'abilitazione, l'impresa diventa visibile da parte delle amministrazioni abilitate sulla piattaforma 

Mepa e potrà essere invitata tramite le richieste di offerta a partecipare alle procedure di gara. 
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il Quotidiano Immobiliare  
DAILY REAL ESTATE 

 

 

12/07/2016  

Assemblea annuale ANCE 2016 

 

Italia • Giovedì 14 luglio, a partire dalle ore 10.30, si terrà l’Assemblea annuale ANCE 2016, presso 

l’Auditorium Antonianum in viale Manzoni 1 a Roma. Quest’anno i lavori saranno aperti da un’analisi 

condotta dal responsabile del Centro studi ANCE, Flavio Monosilio, sul peso e le tendenze del settore delle 

costruzioni per la crescita dell’economia italiana che sarà commentata dal professor Giuseppe Roma e dal 

direttore del Centro studi di Confindustria, Luca Paolazzi. Seguirà l’intervento del presidente ANCE, Claudio 

De Albertis (in foto). Chiuderà i lavori il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio. 

 

http://www.ilqi.it/quotidiano-immobiliare
http://www.ilqi.it/quotidiano-immobiliare
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